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In quarantacinque minuti l'ex manager psi 
ha liquidato ieri in consiglio qualsiasi ipotesi 
di giunta alternativa. «Il mio compitino 
l'ho svolto», ha detto soddisfatto alla fine 

«Niente crisi al buio». I delluntiani: 
«Un discorso incommentabile». E i socialisti 
si dividono. H Pri stamattina potrebbe togliere 
la fiducia alla giunta. Sbardella gongola 

Carraio socialdemocristiano 
D sindaco: 
«Io non mollo» 
Ride la de, Mammì: 
«Una commedia» 
Carraro a sorpresa non apre la crisi e congela persi­
no le dimissioni di Azzaro. Ha paura del buio, di 
una «crisi al buio». Nella sua relazione scambia le 
paralisi della sua giunta con le conquiste dell'oppo­
sizione. «Governerò anche con solo otto assessori». 
E i repubblicani minacciano: «È una commedia, 
non contino su di noi». I socialisti, ignorati dal sinda­
co, appoggeranno il Carraro-ter? Oggi il dibattito. 
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wm Ha lasciato tutu di stuc­
co, Ieri, Carraro Non si è di­
messo, non ha aperto la crisi, 
non ha sostituito l'assessore 
Azzaro Non ha neanche pre­
so inconsiderazione la frene­
tica attività che nell'ultima set­
timana ha impegnato notte e 
giorno 1 suoi compagni di par­
tito alla ricerca di una nuova 
intesa per un governo senza la 
De. 

Ha parlato py quarantacin­
que minuti j w serto jweleo- . 
care le «conquistexxiellcV sua" 
giunta- aziende municipali, 
zone 0, ordine del giorno 
contro la crisi occupazionale 
«Tutte .cose predisposte da 
Verdi «jPds». ricorda l'opposi­
zione. «Poco importa, le ho 
fatte io», replica Carraro. E, in­
curante, annuncia, che conti­
nuerai governare a qualsiasi 
costo, finché resteranno dalla 
sua parte otto assessori, il li­
mite mimmo consentito dalla 
legge pnma dfel-commissana-
mento E con ciò ha aperto e 
chiuso il consiglio di len Per­
ché di fronte al suo lungo di­
scorso immobilista, il repub­
blicano Oscar- Mommi ha 
chiesto un rinvio di ventiquat-
tr'ore del dibattito politico EU 
capogruppo socialista Qua­
drarla ha accolto-la richiesta 
con un sospiro di sollievo 
Dandosi poi da fare percerca-
re una vlaonorevole perla riti­
rata. 

C'è chi giura di aver sentito, 
mentre Carraro si alzava dalla 
poltrona con i braccioli, paro­
le come «II mio compitino, 
l'ho svolto». Un compitino» 
che ha ricevuto un dieci e lo­
de solo dalla De I socialisti, a 
caldo, lo hanno giudicato «in­
commentabile» Nel corso 
della giornata però l'indigna­
zione e lo sconcerto socialista 

si è trasformato in un senti­
mento più confuso e remissi­
vo. Mentre l'irritazione è an­
data via via crescendo sul ver­
sante dei laici E a sera l'inizia­
le rifiuto di continuare a rico­
prire Incarichi di giunta dei re­
pubblicani si è tramutata in 
una dichiarazione di fuoriu­
scita dalla maggioranza «È 
una commedia che chissà co­

irne va a finire^sostiene Oscar 
Mamml - Questa giunta.del 

' sindaco alla quale^vévàWtf 
creduto ha avuto II suo atto di 
morte, di qui in avanti appro­
veremo solo le delibere e i 
provvedimenti che condivide­
remo davvero» 

Carraro lo ha detto e lo ha 
ripetuto resterà in carica an­
che con una giunta dimezza­
ta. Come dire che gliene im­
porta poco o niente se Pli, Pr<, 
Verdi nformisti e antiproibi­
zionisti lo mollano. Una sfida? 
Forse si tratta proprio di que­
sto Almeno secondo Renato 
Nicolini e Carlo Leoni del Pds, 
concordi nel dire che tanta 
durezza con i socialisti e tanti 
schiaffi agli alleati non posso­
no che rendere la situazione 
ancor più pencolante. Con 1 
tre repubblicani in uscita, i 
cinque socialisti delluntiani 
che già hanno faticato a ga­
rantire l'appoggio al Carraro-
bis e ora sono sul piede di 
guerra di fronte all'ipotesi di 
un Carraro-tris rivisto e peg­
giorato Il liberale Paolo Batti-
sruzzi rimane fermo nel consi­
derare che anche di fronte al 
fallimento dell'ipotesi di nuo­
va giunta non si può far finta 
di nulla E probabilmente se 
Forcella e Coltura si dimettes­
sero, il tecnico liberale Ciaur-
ro li seguirebbe Inoltre c'è 
sempre da considerare che i 

Quattro 
momenti del 
consiglio di ieri. 
In alto Carraro 
mentre legge il 
suo discorso 
Un perplesso 
Mamml In 
basso a 
sinistrai! 
capogruppo 
psf Quadrano. 
Qui a fianco 
Cedema(foto 
Alberto Pals) 

quattro de mensuratiani Mila­
na, Sodano, Antinori e Medi 
non sono disposti a ricono­
scere fino in fondo Carraro 
come sindaco de 

Carraro però dice di essere 
coerente con il suo alto senso 
di responsabilità, e di essersi 
mosso in questo modo per 
evitare unacnsi al bulo-«Qué. -
sta del buio proprio non la ca­
pisco», dice Carlo Leoni, se­
gretario del Pds, alzandosi dai 
banchi del pubblico e infor­
cando il montgomery verde 
«Vede buio perché assume 
solo sulla sua persona la vali­
dità di scenari nuovi all'inter­

no del consiglio E subito do­
po si scaglia contro l'accordo 
a sinistra che Ita scongiurato 
le elezioni anticipate ad Ostia 
È un Carraro pngioniero di se 
stesso, non riesce proprio a 
vedere a sinistra» «Siè-autoe-
scluso dal processo di nnno-
vamento, ormai è assurdo per 
il Psi ncandldatlo»', aggiunge 
Piero Satvagni girando il pal­
mo della mano-coni"mossa 
malandnna. E non contento, 
continua in tono mellifluo 
«Non è un sindaco buono per 
tutte le stagioni è un sindaco 
di mezza stagione» 

Spiazzati e amareggiati, ì 

socialisti si sono nunitt nel po­
meriggio per calibrare una 
posizione da prendere senza 
perdere la faccia ÉaQuadra-
na infatu che spetta il pnmo 
intervento di oggi E dalla de­
cisione dei delluntiani di ade­
rire o meno alla maggioranza 
dipende in gran parte la tenu­
ta della Messa O l'inizio della 
valanga di «no» che lascereb­
bero Carraro veramente e de­
finitivamente da solo con la 
De 1 socialisti len si sono riu­
nii! per altre tre ore nella stan­
zetta di via San Marco Sono 
andati di nuovo a consultare i 
capicorrente Dell Unto, Roti-

roti e Mananetti hanno cosi 
appreso che l'assemblea na­
zionale del garofano è stata 
convocata a poca distanza, il 
cinque febbraio E sono lima­
sti ancora più angustiati Che 
fare7 Piegarsi a Carraro e silu-

'' rare i compagni di strada verdi 
e pidiessim e poi magari ve­
dersi spuntare un Martelli che 
rimette di nuovo tutto in gio­
co? Oppure resistere e non 
piegare la testa? Nel dilemma, 
ì «carranani» e gli incerti si so­
no aggrappau all'unica frase 

" della relazione Carraro che 
poteva essere interpretata an­
che come un'apertura di ere- • 

dito all'espenenza fatta dal 
gruppo di costruire una mag­
gioranza alternativa senza 
porre pregiudiziali La frase 
dettata dal sindaco dice «Pro­
pongo che questa giunta con­
tinui la propria attività, even­
tualmente o contemporanea­
mente, oggi o tra qualche 
tempo, 
il consiglio incarichi me o 
qualcun altro di predispone 
una squadra diversa da utiliz­
zare attraverso la legge 142», 
cioè attraverso una mozione 
di sfiducia costruttiva. Oggi si 
vedrà cosa voleva dire, Carra­
ro 

Poco sangue blu 
ma tanta passione 
per Luigi XVI 
Hanno sofferto e soffrono per il martino di Luigi XVI, 
la fine della monarchia e della famiglia. Nessuno lo 
sa, ma da circa quattro anni a Roma, come in altre 
città d'Italia, si è costituito l'«Anù '89», il movimento •• 
contro lo «scempio» fatto dai giacobini duecento an­
ni fa. Sono per lo più professori ed impiegati, hanno 
un giornale con più di tremila abbonati e vogliono la 
«vera» monarchia. Quella dell'Ancien Regime 

ANNATARQUMÌ 

M «La casa Savoia ci avvi­
lisce Siamo tradizionalisti e 
cattolici Siamo per l'Anoen 
Regime, senz'altro» Hanno 
organizzato la messa solen­
ne per il «martino» di Luigi 
XVI e Mana Antonietta che si 
celebrerà domani nella chie­
sa di San Luca e Martina, al 
Foro Romano Sono veri. So- / 
no i nuovi monarchici, quelli 
dell'«Anti '89> il comitato na­
to per «ricordare le infamie "* 
della Rivoluzione francese», 
e sono finalmente usati allo •" 
scoperto Per presentarsi è 
bastata loro la fotocopia di 
una lettera su carta intestata 
con inciso lo stemma dei _ 
«d Orleans Borbone». E un 
appello agli jtalianLauguataLL 
firma in calce, quella di Sua 
Altezza Reale Emmanuclle 
de Dampierre, Duchessa 
d'Angiò e di Segovia. La non­
na dell'attuale pretendente 
al trono di Francia, mamma 
di quell'Alfonso di Borbone 
morto decapitato mentre -, 
sciava solo qualche anno fa. 
«Possa l'esempio di Luigi XVI 
- dice l'appello - indurre gli 
italiani a restaurare la mo­
narchia cattolica tradizionale 
che rompa con i miu risorgi­
mentali e democratici Viva 
la monarchia cattolica. Viva * 
I Italia» 

Professori, medio, impie­
gali di banca. «Ci interessia­
mo dei problemi dello Stato 
- dicono - Aspiriamo a di­
ventare un movimento di 
opinione» Ecco da chi è co­
stituito il comitato per le vitti­
me della ferocia giacobina. 
Tra loro, sembra, anche mol­
ti giovani Non hanno sangue 
blu, ma quattro anni fa han­
no egualmente marciato a 
Parigi inomdm dalla decisio­
ne presa dal governo france­
se di rivangare un passato lu- ' 
gubre Giuseppe Cipnam è il 
coordinatore nazionale e fa il 
professore umvcrsitano 
•Proprio quattro anni fa - di­

ce abbiamo deciso di costi 
tuire questo comitato Fino 
ad allora avevamo seguito il 
movimento monarchico poi 
però ci siamo distaccati» Eia 
Duchessa d'Angiò7 «Noi non 
la conosciamo -confessa Ci­
pnam - Quest anno per il 
bicentenario della morte di 
Luigi XVI le abbiamo telefo­
nato E lei a ha risposto» Cir­
ca seicento attivisti in tutta 
Italia, una sede centrale a Fi­
renze e un giornale Contron-
voluzione diffuso a più di 
tremila abbonati I monar­
chia lontani da casa Savoia 
hanno come teso base per il 
loro movimento tutte le enci­
cliche dei papi fino a Leone 
XIILSedl anche a Napoli, To­
nno, Milano; Verona,<finnBn/-
e Reggio Emilia. Ogni anno 
in marzo, organizzano un 
convegno di tic giorni a Gvi-
tella del Tronto «l'ultima for­
tezza del Tegno delle Due Si­
cilie a resistere all'attacco 
delle truppe piemontesi» 

Nella capitale, invece ' si 
sono riuniti solo due mesi (a, 
ne) novembre del '92. il loro 
coordinatore è anche in que­
sto caso un professore. Mas­
simo Viglione Uno dei suoi 
rappresentanti più illustri un 
impiegato di banca, Giorgio 
Gallini. In questo momento -
dice - è impegnato politica­
mente sulla città con la crea­
zione di una «Consulta per la 
restituzione del Senato a Ro­
ma» «Non vogliamo un sin­
daco - racconta al telefono 
Ma un collegio di senatori 
com'era pnma dell'unifica­
zione d'Italia» Per lui gli 
iscntti all'Ano '89 sono mi­
gliaia e migliaia. «Ho adento 
al comitato - risponde al te­
lefono - prché siamo m sin­
tonia sul pieno ideologico e 
religioso Ma non siamo mas­
soni Sia chiaro Lamassone-
na è quella che ha organiz­
zato la Rivoluzione francese 
e ha portato in Italia quel ma­
scalzone di Napoleone» -

Ieri a Regina Coeli il primo interrogatorio dell'ex presidente dell'Acotral 

De Felice: «Non ho chiesto tangenti» 
Primo interrogatone per Tullio De Felice. L'ex presi­
dente socialista dell'Acotral, finito in carcere con l'ac­
cusa di tentata concussione, respinge ogni addebito, 
poi accusa un malore. Sentiti dai magistrati anche gli 
altn due arrestati nell'ambito dell'inchiesta sui «palazzi ' 
d'oro» La difesa di Ruscitto: «Ero in pensione». Quella 
di Amisano: «Non si trattava di tangente ma di parcel­
la». I giudici nbadiscono: «Abbiamo elementi precisi». 

NINNI ANORIOLO 

M «Abbiamo elementi pre­
cisi contro gli arrestati», ribadi­
scono i magistrati Loro si di­
fendono e respingono tutte le 
accuse len, pnmo interrogato­
rio per Tullio De Felice, Dome­
nico Ruscitto e Giorgio Amisa­
no. finiti in carcere nell'ambito 
dell'Inchiesta sui «palazzi d o-
ro», immobili acquistati a prez­
zi gonfiati da enti e ministeri 
Un giro di tangenti per il quale 
sono finiti dietro le sbarre, già 
nei mesi scorsi, decine di poli­
tici e di funzionan romani 
«Non ho chiesto alcuna maz­
zetta», l'ex presidente sociali­

sta dell'Acotral, Tullio De Feli­
ce, accusato di tentata concus­
sione, nega ogni abbebito len, 
nel carcere di Regina Coeli, è 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Antonino Vinci e dal Gip, Ade­
le Rando ed ha affermato di 
non aver mai chiesto al finan­
ziere romano Renato Bocchi, 
die lo accusa, una tangente di 
un miliardo e ottocento milioni 
in cambio dell'acquisto di un 
palazzo che avrebbe dovuto 
ospitare tutti gli uffici dell'A­
zienda per il trasporto extraur­
bano nel Lazio L'interrogato-

no dell'ex presidente dell'Aco­
tral è stato interrotto dopo due 
ore De Felice ha chiesto una 
pausa «Non sono in buone 
condizioni di salute», ha detto 
I magistrati torneranno ad 
ascoltarlo sabato prossimo 

«Le accuse rivolte da Bocchi 
sono infondate - ha affermato 
l'avvocato Nino Marezzila, di­
fensore di De Felice - Io dimo­
strano le stesse carte chegli in­
quirenti hanno acquisito» Ne­
ga le accuse, quindi De Felice 
e si difendono anche gli altri 
due imputati Domenico Ru­
scitto, ex funzionano del mini­
stero del Tesoro, e Giorgio 
Amisano, un intermediano 
con «entrature» che contano 
nello stesso dicastero, sono ac­
cusati di concussione per vi-
cende diverse anche se analo­
ghe, tutte collegate all'acquisto 
di Immobili da destinare agli 
istituti di previdenza 

Ruscitto. che è stato ncove-
rato presso 11 centro clinico del 
carcere, nel gennaio del 1991 
avrebbe ricevuto una tangente 
di un miliardo e mezzo per fa-
vonre l'acquisto di un Immobi­

le che apparteneva al consor­
zio umbo-calabro len si è dife­
so affermando che all'epoca 
dei fatti che gli vengono conte­
stati si trovava già in pensione 
•Riconerò al tribunale della Li­
bertà - ha dichiarato il suo le­
gale, l'avvocato Falvo D'Urso -
ho chiesto al Gipidl revocare il 
provvedimento di custodia 
cautelare» . * , 

Diversa la linea di difésa se­
guita da Giorgio Amisano, ac­
cusato di avere intascato per 
1 acquisto di un altro palazzo, 
una tangente di due miliardi 
che sarebbe stata successiva­
mente divisa con alcuni'com­
ponenti del Consiglio d'ammi­
nistrazione del Tesoro il me­
diatore d'affan, assistito dal­
l'avvocato Pietro Moscato ha 
ammesso di aver ricevuto del 
denaro ma ha affermato che si 
trattava soltanto della parcella 
ottenuta per la sua attività di 
mediatore Una tesi, anche 
questa come le altre, che non 
ha convinto 1 magistrati sem­
brano infatti sicun degli ele­
menti che hanno raccolto ne­
gli ultimi mesi Tullio De Felice 

Se guardie e ladri sono in Comune 
• • Chi lo incrocia ncll angu 
sto bugigattolo seminterrato 
all'ingresso del Palazzo comu­
nale non sospetta che quell o-
mone gentile, sciarpa bianca e 
cappellone a falde larghe, Fel-
lini più che John Wayne, abbia 
alle spalle vicende tembili di 
degrado e di emarginazione 
Ma Renato non fa stona a sé, 
come lui sono gli altn. lo status 
di lavoralon conquistato pas­
sando per le forche caudine di 
ex, accomunati tutti da caser­
me di carabimen e aule di tn-
bunale Ma non èli presente è 
il passato che conta, visto che 
per «essere stati» continuano a 
espiare una pena che qualcu­
no vuole li accompagni per l'e­
sistenza 

Sono i ventisei lavoraton 
precan perennemente in bili­
co da tredici anni, assunti dal 
Comune di Guidonia ricorren­
do alla legge 285 sull occupa­
zione giovanile Poi sull onda , 
di quella legge sono divenuti 
adulti mogli manti, con figli e 
famiglie 

Ora quel posto di lavoro non 
e è più O meglio, non devono 
occuparlo più, perché l'ammi-
n«trazione comunale della cit­
tà ntiene se ne debbano anda-

La stanza del sindaco occupata, in quattro incate­
nati al tavolo (ien uno si è sentito male) , una stona 
incredibile di lavoro che viene a mancare- accade 
nel Comune di Guidonia dove ventisei precan - da 
tredici anni - sono stati licenziati senza alcun moti­
vo L'amministrazione comunale si difende dicendo 
che non può pagarli ma la Regione ha iscritto l'im­
porto degli stipendi nel bilancio del prossimo anno 

TOMMASO VSROA 

re inizialmente ha detto loro 
che non c'erano quattrini per 
retribuirli poi. dopo che la Re- ' 
gione ha provveduto a stan­
ziarli, la giunta ha deciso di 
«non fidarsi» dell impegno che 
la Pisana ha inscntto nel btlan- -
ciò da ultimo non ha nemme­
no cercato scuse, gli assesson 
si sono dimessi lasciandoli in 
mezzo alla strada. - • - / - « 

Si dica pure che c'è una ve­
na di demagogia, c e da do­
mandarsi dove dovrebbe allo­
ra andare un'assemblea citta­
dina che ha visto arrestati gli 

, ultimi due sindaci e un bel 
grappolo di assesson, con ol­
tre la metà dei consiglieri co­
munali raggiunti da avvisi di 
garanzia, spesso più d uno a ' 

testa, una sorta di Milan in una 
immaginaria classifica della 
Tangentopoli romana? E nep­
pure possono invocare l'atte­
nuante dell'età giovanile 

Quando la stona ebbe ini­
zio, tredici anni fa, erano oltre 
200, divisi in tre cooperative 
giovani che lottarono dura­
mente per conquistarsi quel­
l'impiego che incontrarono 
resistenze di vana natura da 
parte delle giunte di allora. La 
legge voleva che venissero ap­
plicati in lavon socialmente 
utili, e loro si «autogestirono», a 
ramazzare le strade, a sistema­
re i giardini, poi venne l'assi­
stenza ai tossicodipendenti, 
agli handicappati, il tentativo 

di sollevare emarginazione e 
disagio nel Comune più gran­
de e atomizzato della provin­
cia romana. Il tempo è passi 
to, gli altn sono ormai fissi e in 
parte saliti nella gerarchia co­
munale, mimmo da operai a 
impiegati Loro. ì ventisei, per 
quanto abbiano scontato tutti i 
debiU con la giustizia, ormai 
non possono più essere assun­
ti definitivamente a causa del-
I età. Ma una soluzione ci sa­
rebbe l'affidamento di alcuni 
servizi associati in cooperativa ' 
oaltro • rf 

Il «non venite più» Renato 
l'ha preso male, i suoi compa­
gni hanno occupato la stanza 
del sindaco - ma non possono 
neppure sedersi visto che 1 uffi­
ciale giudiziario ha sequestra­
to le suppellettili - lui. con altn 
tre. dall'altro len si è incatena­
to al tavolo e non intende 
muoversi sino a che non gli da­
ranno garanzie, vuole tornare 
al lavoro, conside'S un affron­
to il licenziamento 

E non gli si chieda se il moti­
vo è il salano che verrà a man­
care c'è anche quello rispon­
de, ma soprattutto traspare 
I indignazione "essere licen­
zialo da questi qui» 


